
232/2020

 Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare

Direzione Generale per la Crescita Sostenibile
e la qualità dello Sviluppo

Divisione V - Sistemi di Valutazione Ambientale
 Via Cristoforo Colombo 44

 00147 Roma
PEC cress@pecminambiente.it

OGGETTO: D.Lgs.152/2006 – Art 12 Verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica 
relativa  al  Piano   di  Gestione  delle  Acque  ai  sensi  della  direttiva  2000/60/CE 
aggiornamento 2022-2027. Proponente:  Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino 
Centrale. OSSERVAZIONI.

In riferimento al Piano indicato in oggetto, sottoposto alla Procedura di verifica di assoggettabilità a 
VAS  ai  sensi  dell’art.12  del  D.Lgs.  152/2006  e  alla  nota  dell’Autorità  di  Bacino  Distrettuale 
dell'Appennino Centrale Settore VIA, VAS e Pareri,  Prot 8977 del 07/12/2020 acquisita al prot. 
28073 del 15/12/2020 con la quale è stato si comunicato l’avvio della consultazione ed è stato 
trasmesso  agli  SCA il  Rapporto  preliminare  ambientale  del  Piano di  Gestione  delle  Acque del 
Distretto dell’Appennino Centrale, si formulano le seguenti osservazioni.

Dato atto che:
· il  Piano  di  Gestione  delle  Acque  di  ogni  distretto  idrografico  è  il  riferimento  per  la 

pianificazione  operativa  di  dettaglio  per  la  tutela  delle  acque a  livello  di  singolo  corpo 
idrico, da perseguirsi attraverso i Piani Regionali di Tutela delle Acque (PRTA);

· la  Pianificazione  Distrettuale  indica  le  disposizioni  a  larga  scala  che  devono  essere 
necessariamente tradotte sul territorio con i PRTA  al fine del raggiungimento degli obiettivi 
di qualità delle acque superficiali e sotterranee;

· la struttura del PGDAC.3 indica il criterio della territorialità e affida la specializzazione di 
misure e obiettivi ambientali da conseguire ai PRTA in ossequio al principio dell'articolo 
13.5 della Direttiva n. 2000/60/CE;

· l’analisi del primo triennio di monitoraggio delle acque (2015-2017) ha mostrato in alcuni 
casi  variazioni  peggiorative  che  saranno  chiarite  con  l’analisi  successiva  del  secondo 
triennio di monitoraggio e con analisi specifiche finalizzate ad individuare le cause connesse 
ai peggioramenti in atto, ovvero se siano dovuti a pressioni locali oppure di vasta scala, 
come, ad esempio, il cambiamento climatico;

· a livello locale, attraverso i programmi di misure integrati nei piani di tutela delle acque, tale 
quadro dovrà essere aggiornato laddove le dinamiche territoriali di sviluppo richiedono un 
upgrading dei sistemi di contenimento e contrasto delle pressioni;
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· anche  ulteriori misure, inclusa l’alternativa zero, dovranno essere definite nei PRTA;
· la  piena  integrazione  e  sinergia  dei  PRTA  con  le  pianificazioni  e  programmazioni 

sovraordinate consente la massimizzazione dell’azione di sviluppo sostenibile;

Stante quanto sopra indicato, al fine di conferire una maggiore efficacia al processo pianificatorio in 
corso, si ritiene necessario che l’aggiornamento del Piano di Gestione dell’Appennino Centrale sia 
occasione per l’indicazione e la promozione dell’adozione dei necessari aggiornamenti dei PRTA ed 
in particolare del PTA della Regione Marche approvato con DACR n. 145/2010.
Si illustrino quindi, negli atti di adozione e approvazione del Piano, le modalità di recepimento delle 
indicazioni contenute nel presente parere. 

Distinti saluti.

La Responsabile Servizio 
Bonifiche – VIA – Coord. VAS 
Dott.ssa Beatrice Antonelli

Il Dirigente del Settore

Arch. Maurizio Scarpecci
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